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I disturbi dello spettro autistico
Sindrome di asperger e autismo

Claudio Mencacci 1 

resentiamo all’interno di questo numero di 
Psichiatria Oggi una sezione speciale dedicata 
al tema dei disturbi dello spettro autistico e 

della loro incidenza sulla salute mentale in età adulta: 
il tema è purtroppo poco affrontato sia nella letteratura 
scientifica che nella pratica quotidiana dei nostri ser-
vizi, pur potendosi riscontrare importanti ricadute nel 
nostro agire clinico. Questo approfondimento specifico 
prende spunto da un incontro effettuato il 16 aprile 
us presso il PIME di via Mosè Bianchi 94 a Milano e 
organizzato sotto l’egida dell’Ordine dei Medici. 

Il  DSM 5 ha raggruppato, all’interno della nuova 
categoria diagnostica dei disturbi dello spettro autistico, 
un continuum condizioni cliniche dapprima distinte 
e caratterizzate da difficoltà della comunicazione/
interazione sociale e dalla presenza di comportamenti 
stereotipati e ripetitivi. La scelta effettuata ricalca i 
numerosi dati emersi dalla ricerca scientifica nel corso 
degli ultimi anni che hanno sottolineato la distribu-
zione lungo uno spettro dimensionale dell’autismo ed 
evidenziato sia una forte sovrapposizione genetica in 
tutte queste condizioni, sia manifestazioni cliniche e 
cognitive sovrapponibili.   In questa distribuzione pos-
sono essere riscontrati due estremi degni di rilevanza 
clinico/diagnostica: l’autismo a basso funzionamento 

e gli autismi ad alto funzionamento (tra cui può essere 
inserita la categoria diagnostica, precedentemente 
separata, del disturbo di Asperger). 

L’aspetto cardine di queste condizioni, su cui ef-
fettuare un corretto inquadramento diagnostico, è 
rappresentato dall’impairment  nello sviluppo di una 
teoria della mente adeguata all’età del soggetto, che 
si riflette in una spiccata difficoltà di comprensione 
automatica ed intuitiva del funzionamento mentale 
altrui e in una secondaria inadeguatezza in situazioni 
sociali e relazionali. 

Se per le condizioni a basso funzionamento (ca-
ratterizzate quindi da presenza di ritardo mentale) le 
manifestazioni cliniche tendono ad essere visibili in 
età precoce, con la necessità di intervento pediatrico 
e della neuropsichiatria infantile, gli autismi ad alto 
funzionamento possono passare misconosciuti in 
quanto, in età precoce questi bambini tendono ad 
apparire più bizzarri o eccentrici che problematici, 
non sempre spingendo il contesto (ad es. la scuola, 
ma anche la famiglia) a favorire una valutazione 
specialistica. Per gli autismi ad alto funzionamento i 
problemi generalmente emergono quando i soggetti 
si trovano a confrontarsi con richieste più articolate 
da parte dell'ambito sociale di riferimento, e quindi 

Speciale–Autismo nell'adulto
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generalmente in età più avanzata (tipico è ad esempio 
il primo contatto in età adolescenziale).

In questo numero verranno proposti approfondimen-
ti che affronteranno le diverse “facce” di questa tematica. 
L’articolo della dott.ssa Rossi presenterà una disanima 
sulle modificazioni diagnostiche apportate dal DSM-5 
e la loro importanza nel lavoro clinico. Nell’articolo 
della dr.ssa Di Pasquale verranno presentati gli aspetti 
clinici rilevanti per effettuare una diagnosi precoce e 
per permettere una lettura evolutiva del fenomeno, in 
quanto molti aspetti visibili in età precoce appaiono, 
seppur modificati dallo sviluppo, riconoscibili anche 
in età adulta. La dr.ssa Motta esplorerà gli aspetti cli-
nici legati alla sindrome di Asperger e le peculiarità 
relazionali che meritano di essere colte e riconosciute 
per non incorrere in errori diagnostici e/o in interventi 
inefficaci. Il dott. Migliarese infine approfondirà il com-
plesso tema della relazione tra i disturbi dello spettro 
autistico ad alto funzionamento e le patologie psichiche 
emergenti, suggerendo di considerare l’autismo come 
un “disturbo di base”, ovvero come “una struttura di 
funzionamento cognitivo e affettivo che definisce le 
modalità di accesso dell'individuo alle interazioni 

socio-relazionali, alla gestione dei conflitti, all'analisi 
delle reazioni emotive”. 

Tutti questi contributi risultano coerenti nel fornire 
strumenti necessari a una corretta lettura di situazioni 
cliniche complesse come possono risultare i disturbi 
dello spettro autistico e per permettere un’impostazio-
ne terapeutica adeguata. Nonostante una prevalenza 
maggiore di quanto ipotizzato in passato, soprattutto 
per soggetti in maggiore età, vi è un’assoluta carenza 
di servizi specialistici dedicati a queste condizioni, non 
solo in Italia ma anche a livello europeo e nord-ameri-
cano: questa considerazione ci sprona a approfondire 
direttamente tematiche generalmente poco affrontate 
per implementare la qualità del nostro intervento nella 
pratica clinica quotidiana.

Buona lettura!

(1) Presidente Società Italiana di Psichiatria

Dipartimento di Salute mentale e Neuroscienze, ASST 

Fatebenefratelli-Sacco, Milano
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